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Albenga 
Pei diviso 
sull'elezione 
del sindaco 
• • GENOVA. Mariangelo 
Via funzionario della federa
zione Pei savonese, e il nuo
vo sindaco di Albenga È sta
io «tetto ieri notte con 19 voti 
da Una maggioranza costitui
ta darla De, del Pll. dal Psdi e 
da 7 consiglieri Pei GH altri 
cinque consiglieri comunisti, 
compreso l'ex sindaco Vive
ri, insieme con i socialisti e il 
repubblicano non hanno vo
luto partecipare contestando 
la legittimità delle procedure 
per cui si è giunti alla vota
zione 

La seduta era stata convo
cata dal prefetto di Savona 
nonostante il sindaco Angio
lo Viveri avesse dato le pro
prie dimissioni irrevocabili, 
sue e della giunta, nella riu
nione precedente con l'o
biettivo di giungere al più 
presto ad un pronunciamen
to diretto dei cittadini Vrven 
ha annunciato un ricorso alle 
autorità amministrative con
tro il prefetto. 

•Non vi è dubbio - dice 
Carlo Giacobbe, segretario 
della federazione comunista 
savonese - che si è compiuto 
un atto di prevaricazione da 
parte del ministero degli In
terni Viveri stata seguendo 
una strada legittima e mi au
guro che II comitato di con
trollo sugli enti locali lo riba
disca» Sul merito della vicen
da la federazione savonese 
del Pei pero non si è pronun
ciata perchè divisa al suo in
terno Non hanno dubbi in
vece I comunisti di Albenga 
Che hanno condannato con 
voto plebiscitario l'operato 
dei sette transfughi. 

Ad Albenga Angiolino W 
ven è motto conosciuto per 
la sua attività di amministra-
toree di dirigente comunista, 
e gode di un grande presti
gio, anche se II suo operato a 
volte ha «uscito anche con
trasti all'interno dei partito. 
La etili, nata all'interno dei 
gruppo consiliare comunista 
con l'obiettivo di allontanare 
Viveri, ha comunque prodot
to il ritorno della Oc al gover
no della cittadina rivierasca. 

Formica e Rognoni erano assenti 
ma non condividono la scelta 
di ricorrere alla Corte costituzionale 
I promotori impugnano la delibera 

Lettera di Sterpa ad Andreotti 
Altissimo: «Manca la collegialità» 
Il socialista Amato attacca il Pei 
Cristofori: «Non c'è alcun giallo» 

Referendum, bufera sul governo 
Due ministri si dissodano. Pli: «Ridiscutiamo tutto » 
Non si placa la disputa sul ricorso del governo con
tro i referendum elettorali II segretario del Pli Altissi
mo invita Andreotti a rimettere in discussione la fan-
tomatica delibera del 17 novembre, il comitato pro
motore la impugna Anche Rognoni e Formica si 
dissociano. E si apprende che t ministri assenti, quel 
giorno, erano ben dodici. Cristofori si difende In
tanto Giuliano Amato attacca il Pei. 

FABIO INWINKL 

• I ROMA Poteva II Consiglio 
dei ministri deliberare la costi
tuzione In giudizio contro i re
ferendum elettorali il 17 no
vembre, quando non aveva 
ancora ricevuto la notifica del
le ordinanze della Cassazione 
che II dichiarava legittimi' Da 
questa eccezione prendono le 
mosse i comitati promotori dei 
referendum per contestare la 
validità della decisione del go
verno, 'ammesso che essa sia 
slata effettivamente presa» La 
notifica sulla validità delle fir
me apposte ai quesiti sul Sena
to e la Camera Intervenne il 19 
novembre, quella relativa ai 
Comuni addirittura il 6 dicem
bre «Qualora il Consiglio dei 
ministri - precisa una nota -
non ridiscuta effettivamente la 
questione assumendosi In mo
do trasparente le sue respon
sabilità, i comitali promotori, 
nella loro qualità di potere del
lo Stato, Investiranno 11 proprio 
collegio di difesa presso la 
Corte costituzionale. Il 17 no
vembre Il governo poteva al 
massimo assumere un orienta
mento*. 

La confusa e occulta mano
vra orchestrata da Andreotti 

per opporsi ai referendum è 
destinata dunque, ad avere un 
seguito Ma non solo sul terre
no giuridico-coslituzionale. se 
è vero che uno dei partner di 
governo, il partito liberale si è 
dissocialo in termini ufficiali 
dall'iniziativa. Dopo le proteste 
venute nei giorni scorsi da di
versi esponenti, è ora il segre
tario Altissimo a scendere in 
campo, con toni non equivoci 
•Al punto in cui son giunte le 
cose - dice Altissimo - credia
mo utile e opportuno che tutta 
la delicata matena relativa alla 
costituzione In giudizio del go
vemo contro i referendum, 
qualunque sia l'interpretazio
ne che si voglia dare alla riu
nione del 17 novembre, venga 
rìdiscussa in un Consiglio dei 
ministri da convocare subito 
dopo la pausa di fine d'anno» 
Per il segretario del Pli «non si 
può su materie cosi delicate 
consentire che venga meno la 
necessaria collegialità tra I 
partner del govemo e della 
maggioranza» E non vi può es
sere -alcun automatismo tra vi
cende referendarie, govemo e 
durata della legislatura», dal 
momento che «questo Parla
mento ha a disposizione il 

li segretario del Pli Renato Altissimo 

tempo necessario per discute
re e deliberare le rifarne istitu
zionali» 

Altissimo, insomma, confer
ma quanto aveva reiteramente 
assento un suo rappi esentante 
nel govemo il ministro Egidio 
Sterpa 1 liberali non l'ranostati 
consultati, l'argomento non 
era all'ordine del giorno 

Ed è proprio Sterpa a ribadi
re la richiesta di un nuovo esa
me della questione In una let
tera inviata al presidente An
dreotti «Il fatto che numerosi 
col leghi ministn - scrive Sterpa 
- fossero egualmente all'oscu
ro della deliberazione mi indu
ce a ritenere che qualche pro
blema ci sia» I) ministro per i 
rapporti eoa il Parlamento 

chiede «una più adeguata in
formazione» sulle deliberazio
ni, anche attraverso la trasmU-
slone. dopo ogni riunione dei 
Consiglio, di una copia del ver 
baie 

Ai ministri «ignari» di quel 
misterioso voto preso all'una
nimità (secondo il verbale dif
fuso dal sottosegretario alla 
Presidenza Cristoforo devono 
aggiungersi gli assenti Anche 
qui, I numeri variano di giorno 
in giorno Cirino Pomicino ave
va registrato due sole defezio
ni, quelle di Rognoni e Formi
ca. Altri hanno parlato di sette 
ministri che non avevano ri
sposto all'appello in quel 17 
novembre Ora secondo più 
accurati controlli, sono diven

tati dodici Tra di toro il vice
presidente del Consiglio Mar
telli e gran parte della delega
zione socialista (Conte. Romi
ta, Formica. Tognoli, Ruberti), 
inoltre, 1 democristiani Maron-
giù Gaspari, Rognoni e Bian
co, il socialdemocratico Vizzi-
ni e il liberale De Lorenzo II 
ministro Rognoni, chiamato In 
causa da Roberto Formigoni 
per aver sottoscntto I tre refe
rendum («Ti dimetti o rinneghi 
quelle firme?»), era all'estero 
per ragioni d ufficio >La mia 
personale opinione - afferma 
ora - è diversa da quella detta
ta circa l'opportunità che il go
vemo esercitasse il diritto di 
costituirsi davanti alla Corte 
costituzionale nel giudizio di 

ammissibilità dei referendum 
elettorali CIÒ per la varietà del
le posizioni che si sono mani
festate anche nella maggioran
za» E Rino Formica ha fatto sa
pere che se fosse stato presen
te avrebbe votato contro 

•Si tenta di creare un caso 
che non esiste» Cosi Nino Cri
stofori, discusso -notalo» delle 
sedute di Palazzo Chigi, ribatte 
a tante critiche e nserve E insi
ste a dire che I atto del govemo 
sarebbe ineccepibile e venne 
adottato senza ob.cziom »l mi-
nisln assenti non possono cer
to ricordare - prosegue la di
chiarazione - ma tutti gli altri 
(erano tra l'altro presenti 1 mi
nistri per i problemi istituzio 
naif e della giustizia) non han
no fatto eccezioni Spiace per 
il ministro Sterpa, la cui buona 
fede è fuori discussione Ma 
salvo che non si sia assentato 
improvvisamente, devo con
fermare che era presente alla 
seduta» 

Intanto Giuliano Amato si 
sceglie un altro bersaglio -La 
critica che ci viene da parte co
munista - sostiene il vicesegre
tario del garofano - è davvero 
superficiale e rivela mi sia 
consentito dirlo, una ben scar
sa conoscenza delle regole 
istituzionali Non c'è alcuna 
contraddizione nel volere un 
referendum prepositivo per 
I elezione diretta del capo del
lo Stato, non prevista dalla Co
stituzione, e opporsi invece ai 
referendum elettorali Noi sia
mo tanto consapevoli della 
inesistenza, oggi, del referen
dum prepositivo che ci accin
giamo a proporre una apposi
ta legge costituzionale per 
consentirlo sulla eiezione di
retta». 
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Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Da un'intervista videoregistrata di oltre 
6 h sono stati estratti terni tra i più appas
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 

- gli anni della giovinezza, 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'11° congresso del Pei 
- i problemi che emergono con la conte

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- il rapporto con il gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

X 
Desidero ricevere n. ". videocassette VHS -60 
«Le cote Impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 

Cognorr^ppòme 

Via „ Cap Città Prov 

Data Firma 

Coti. Fiscale Partita Iva 

SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico 
Via Sprovieri n. 14 - 00152 ROMA 
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Un grande ritorno televisivo 
per la pantera del rock. 

Uno dei concerti più significativi 
della sua carriera 

STASERA ALLE 19.00 

® 
La simpatia che conquista. 
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Giorgio Celli 
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lernaldo Di Gummjttco 
DIZIONARIO 

U N I V E R S A L E D E L 
C I N E M A 

'MARTEDÌ 8 GENNAI01991 - ORE 9.30 
Atea PoWicfà istituzionali del Pel i \ 

COMMISSIONE 
NAZIONALE GIUSTIZIA 

Stato della giustizia 
e politica dei diritti nella nuova 
fase politica e costituzionale 

Presiede: Stefano RODOTÀ 
introduce: Francesco MACIS 
Conclude: Cesare SALVI 

Direzione Pei -Via Botteghe Oscure, 4 - Roma 

«PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE» 

Gli anni'70: l'Italia 
e l'Europa verso 

la grande trasformazione 

Introduzione: ANTONIO SASSOLINO 

Relazioni di: ALBERTO ASOR ROSA 
LEONARDO PAGGI 

9 GENNAIO 1991 ORE 10 
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